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ANNO XXV (Nuora «erte) N. 134 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le e'ezioni sindacali parlano 
chiaro : lv ottanta per cento dei 
lavoratori di Siena e provincia ha 
votato per ? comunisti. 
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L'UNITA' DEI LAVORATORI SPEZZA MITRA E MANGANELLI 

I salariati di Cremona 
hanno vinto la battaglia 

Accordo raggiunto per il Cantiere di Palermo 

SONO STATE LIBERE LE ELEZIONI ITALIANE? 

Salto indietro nel Medioevo 
Una iiiipresdioiiante documentazione «iella riolenza operata nulle 
coscienze dai "pastori di anime,, per impedire la vittoria del popolo 

ARBITRIO 
E VIOLENZE 

Alla lunga catena di violenze, 
di aggressioni e> di brutalità con
tro i lavoratori e gli scioperanti, 
altri sanguinosi anelli si sono 
aggiunti in questi giorni. 

A Spino d'Adda le forze di 
polizia hanno aperto il fuoco 
alle spalle dei lavoratori feren
done sette e uccidendone uno, il 
giovane Luigi Venturini. A Cre
mona sono stati aggrediti e ar
restati il deputato Kergninotiti e 
il segretario della Camera del f a . 
voro Andrini. Il 2 giugno dalle 
forze di polizia è stato malmenato 
a Catanzaro il deputato comuni
sta Miceli. A Bologna le pazze
sche evoluzioni delle jeeps travol
gono e mandano all'ospedale pa
cifici lavoratori. Ogni giorno au
menta il numero dei segretari del
le leghe contadine e degli orga
nizzatori sindacali arrestati. 

Noi assistiamo ad una solleva
zione brigantesca dei grandi agra
ri e dei grandi industriali appog
giata con le armi dello State» da! 
ministero dell'affarismo « della 
speculazione. Quale sia il piano 
di questo governo è noto a tutti: 
ilare addosso ai lavoratori, fiac
care la* loro resistenza, spe/./.arc 
l'unità e la forza dell'organizza
zione sindacale per affermare il 
predominio degli interessi pluto
cratici e imperialisti. Questi sco
pi trapelano chiaramente dal lin
guaggio di Sceiba e di De Gaspe-

MTLANO, 7. — Lo sciopero dei 
salariati cremonesi è terminato que
sta notte alle dodici m punto. Le 
ultime trattative sono state presie
dute dall'oli. La Pira mentre le de
legazioni delle due parti erano ri-
speltivumcntc dirette Quella degli 
agrari dal rag. Secondi e Quella dei 
salariati da Pianezza della Confe-
dcrterra regionale. Occorre — per 
la valutazione esatta del successo 
ottenuto dai salariati cremonesi — 
riassumere i dati precisi della ver
tenza. 

In sede di trattative pacifiche i 
lavoratori avevano già ottenuto ri
sultati tali da far considerare il loro 
paltò colonico come tino dei mi
gliori della valle Padana. 

Il salario in denaro era stato 
portato da 110 mila lire annue a 
180 mila circa. Erano stati riaffer
mati il principio della rivalutazio
ne del salario, la misura della con
tingenza rispetto all'industria 

Risolti questi punti in base a 
trattative regolari, la rottura avven
ne su tre questioni fondamentali: 
le disdette e i traslochi, la tredice
sima mensilità e il prezzo del latte. 

In dodici giorni di uno sciopero 
clic non ha precedenti nel cremo
nese per compattezza, combattività, 
asprezza della lotta, i salariati han
no strappato la regolamen
tazione delle disdette e dei traslo
chi, il riconoscimento del nuovo 
principio della tredicesima riiensifi-
tà e un prezzo convenzionale — 
anziché economico — del latte. 

I salariati cremonesi hanno con
cluso lo sciopero ancora con le for
ze intatte, senza che nessuna debo
lezza si fosse registrata nelle loro 
file. A decine, invece, gli agricol
tori avevano già ceduto e i crumi
ri cominciavano a scioperare a lo
ro volta, perchè i rischi e \e fatiche 
non ricevevano un compenso ade
guato ' 

Dopo la firma del patto, l'on. La 
Pira prima e il Prefetto di Cremo 

ris'trnpelatio-aoprnttufto dni-feriti.--mr-inn"- hanno pronunciato .parole 
più eloquenti di qualsiasi dichia
razione governativa. 

Questo piano lo conoscevamo, 
ma per realizzarlo pare che i no
stri governanti vogliano bruciar 
le tappe. Si direbbe che i suc
cessi elettorali abbiano dato alla 
testa agli on.li Sceiba e De Ga-
speri e ai loro 307 pretoriani. Co
storo sono impazienti, muoiono 
dalla Toglia di mettere le ma
nette ai lavoratori. Si marcia a 
relè «piegate verso ogni forma di 
illegalismo e di restri/ione della 
libertà. 

Quello che sta accadendo in 
.questi giorni è di una gravità ec
cezionale. Non si tratta solo della 
violazione della libertà di scio
pero, di riunione e di organizza
zione. non si tratta solo dell'im
munità parlamentare calpestata, 
sono i diritti più elementari del
l'uomo e del cittadino che ven
dono offesi e annullati, è la stessa 
Costituzione repubblicana che 
viene infranta nella lettera e nello 
spirito. Strangolando la Costitu
zione repubblicana ancora in fa
sce ni Tuole aprire le porte al re
gime dell'arbitrio, dell'illegalità e 
della violenza. 

Ma la violenza chiama la vio
lenza, ogni attentato alla libertà 
dei lavoratori, alla libertà di scio
pero e d'organizzazione spingerà. 
costringerà i lavoratori a eguali 
azioni verso le organizzazioni av . 
versane. I lavoratori non sono 
certo disposti a offrire la destra 
a chi colpisce la loro guancia 
sinistra. 

I S'ignori della grande industria 
. e dell'agraria e i loro servi che 

governano il paese non s'illudano 
di spezzare con i manganelli e 
con i mitra della Celare l'orga
nizzazione dei lavoratori. I lavo
ratori sapranno difendere la li
berta di lottare per il pane e per 
la Tifa- Il grano non Io si è mal 
trebbiato con le mitragliatrici. 

Crede for«e l'on. De Gasperi di 
aumentare la produzione, di pro
curare un solo chicco di grano di 

loro compito in difesa dei lavora
tori. 

Domani le trattative per il patto 
colonico avranno intrio a Bergamo 

Dove invece la situazione si ag
grava, si può dire, ora per ora è 
nelle province venete di Verona, 
Vicenza, Padova e Venezia, Qui 
uno scièpero sembra ormai inevi
tabile 

SAVERIO TUTIXO 

Accordo per il Cantiere 
Alle ore 23,30 di ieri sera e 

stato raggiunto l'accordo per i 
cantieri di Palermo. Hanno par
tecipato alla r iunione con Fanfani 
Roveda, Macaluso, Chiari. 

La Piaggio darà 20 milioni per 
i lavoratori per ì giorni di gest io
ne operaia-

La Piaggio devolverà inoltre 3 
milioni e 500 mila l ire per il pa
gamento agli operai l icenziati de l 
le s e t t imane lavorative da loro 
effettuate dopo il l icenziamento. 

Verrà istituito un corso tr ime
strale di riqualificazione al quale 
verranno avviati i 67 licenziati . 
25 di Questi saranno al più presto 
riassorbiti al normale lavoro per 
la costruzione del traghetto « Mes
sina ». 15 giorni prima della fine 
del corso le due parti torneranno 
a riunirai in aede governat iva . 

Così la Piaggo non potrà e l u 
dere il problema della rinascita 
del Cantiere, problema che le 
maestranze s ic i l iane hanno posto 
nel quadro della loro lotta per la 
salvezza dell' industria mer id io 
nale. 

Un salto indietro nel medioevo, i 
qualcosa che ci riporta di colpo | 
all'epoca dei processi delle stre- • 
glie, agli anni più oscuri del fa-! 
natismo e della intolleranza: que- i 

| sta la prima sensazione erompen- | 
te dalla lettura dei documenti ' 
che una prima e sommaria in
chiesta condotta sull'ingerenza 
del clero nel corso della campa-1 
gna elettorale del 18 aprile hanno1 

portato alla luce. I documenti rac
colti sono ancora incompleti; non 
riguardano tutta l'Italia, ma le so
le regioni del nord più alcune 
province meridionali. 

Scarsa è la documentazione rac
colta su quanto ò successo in 
Sardegna o in Sicilia, nelle 
sperdute campagne dove Cri- i ricatto e di sfruttamento dell'i-
sto non è mai arrivato, ma dove ignoranza che scientemente e prò 

DOCUMENTI 
LETTERA AI PARROCCHIANI di don Silvio, parroco 

di Busto Arsizio (Varese): « S E MANCHI A QUESTO 
APPELLO SEI UN TRADITORE DELLA PATRIA E UN 
RINNEGATO DELLA RELIGIONE. CIAO. DON SILVIO ». 

• • • 

SQUILLA PARROCCHIALE (Bollettino mensile dei 
Padri Trinitari, Parrocchia S. Maria delle Fornaci, Roma): 
LOTTA APERTA, LOTTA ACCANITA; E SE LE CIRCO
STANZE LO RICnrEDESSERO, LOTTA ANCHE CRUEN
TA CONTRO IL COMUNISMO... ». 

son giunti i campioni della stre 
goneria e del ricatto morale. Ma 
tanto basta: l'inchiesta, se potrà 
venir completata e pubblicata in 
un « libro bianco » a disposizio
ne di tutti gli italiani e degli 
stranieri, apre imo spiraglio spa
ventoso su di un mondo oscuro, 
ci documenta in maniera terrifi
cante sull'ignobile campagna di 

grammaticamente è stata condot
ta dai nostri « pastori di anime » 
per impedire la vittoria-del p o 
polo. Non sembrino parole esa
gerate. Da 70 anni in Italia i pre
ti non facevano più scorrere san
gue per loro colpa diretta o indi
retta. Questa volta abbiamo avu
to, prima delle elezioni, come 
frutto diretto della campagna di 

I,E " I S T R U Z I O N I , , 1>I K « r P I i E K A I WIOI HOMI IVI 

ti Sparate un colpo al cervelletto 
senza toccare la nuca con le pistolef> 

La stessa tecnica delle fosse di Katyn-La cinica confessione del boia 
provoca una violenta dimostrazione nell'aula - " Fucilatelo „ grida la folla 

di circostanza -. L'on. La Pira non 
ha osato attaccare la l ibertà di scio
pero: ina l'ha circondata di ~ ma », 
di ~scnonchè - e di -regolamenta
zioni -, Il Prefetto è stato più espli
cito, particolarmente per quel che 
riguarda l'astensione dal lavoro dei 
mungitori. Per questa categoria, ha 
detto il Prefetto, libertà di sciopero 
non deve esistere e il governo farà 
benissimo a intervenire e a colpire 
chi lo adotta. 

Il compagno Bitossl, che aveva 
in precedenza compiuto un giro 
nella provincia, era presente. Egli 
ha preso immediatamente la paro
la, sostenendo che il Prefetto non 
ha alcxin diritto di intromettersi 
nelle questioni sindacali, dovendo 
— nrlfn sua qualità di funzionario 
statale — limitarsi al massimo ad 
un'opera di pacificazione. Egli non 
può prendere quindi posizione con
tro gli scioperi, né minacciare 1 
dirigenti sindacali che svolgono il'mori). Dissi che gli ufficiali avrei»-

ELEZIONI SINDACALI 

80 per cento dei voti a Siena 
alia corrente comunista 

Di Vittorio partecipa a Milano alla rinnione della Fiom 

Una violenta esplosione di collera 
da parte dei familiari delle vittime 
delle {'osse Ardeatine ha chiuso la 
udienza di Ieri del processo Kap
pler. Per un'ora e mezza, con cinismo 
senza pari, il boia aveva narrato nei 
minuti particolari c iò ohe avvenne 
fra te 13 e !e 15 del 24 marzo 1944. 
le due ore che precedettero il mas
sacro. nel suo covo di via Tasso. 
Al grido di ' assassino >, • fucilate-
Io ». « a morte ». la folla, che a sden
to aveva potuto trattenersi durante 
il drammatico racconto, ha fatto 
chi ara niente capire che non una scu
sa. non una attenuante, non un ca
villo può salvare il feroce criminale. 

Ed ecco le parti salienti della de
posizione. 

« Lavoravamo insieme... » 
« Ricevuto l'ordine da Maeltzer — 

dice l'imputato — di eseguire io la 
rappresaglia, mi recai a via Tasso. 
preoccupato di dover dire ai miei 
uomini quel d i e bisognava fare. Era
vamo amici, lavoravamo sempre in
sieme... ("E che lavoro!", interrom
pe una donna). Li chiamai a me e 
spiegai loro l'importanza di uccidere 
più di 300 persone. Mi rivolsi come 
un amico (commenti) per conoscere 
la loro opinione umana (interruzioni) 
e tutti furono d'accordo con me (ru 

SIENA. 7 — L a corrente s i n 
dacale comunista ha riportato una 
schiacciante vittoria nel Congres
s o del la Camera del Lavoro pro 
v inc ia le di S i eaa . Ecco infatti co 
m e hanno \ o t a t o i lavoratori della 
provincia «enere: 

Corrente « Unità s indaca le » (co
munista): 51.318 vot i ; corrente s o 
cial ista 9.2M voti ; corrente d e . 
2.7K: • terza. f o n a » "#•: indipen
denti 187. La corrente comunista 
ha riportato cosi piò deIl*M per 
cento dei voti . 
- La moz ione r isolut iva de l Con
gresso è s tata approvata al l 'una
nimità. Il compagno Santi ha par
lato a l popolo di S iena in piazza 
Matteotti. 

«fondando II portone — In nna ca«a 
colonica, dove feriva In modo gra
vissimo una vecchia 7ienne e In for
ma più l ieve (Il altri familiari. 

La riunione di Milano 

più agU italiani, di risanare la, - « . a . - , . . - . - . . 

nostra economia aiutando rli RottlÌTa delle trattatlVC J ^ B 
agrari a prendere alla pola i br.ic. - f_._.Pr 
cianti? Trasformando npni scio
pero in cruenta lotta di «trarla e 
i campi di grano in campi di bat-j 

Le cifre della rivalutazione 
ottenuta dal telefonici 

SI è riunita ieri a Milano, presso 
la Camera del Lavoro, la F.I.O.M. 
per esaminare la prave situazione di 
licenziamenti « d i crisi venuta a de
terminarsi ne", settore metalmeccani
co. E' stato deciso che la C.G.I.L. 
avocherà a sé la trattazione delfini 
portante problema presso 11 Gover
no ponendo le seeuenti direttive: di
fesa. In un quadro di liberi scam
bi con tutti 1 Paesi. « rifiutando ogni 
impostazione autarchica, dell'industria 

i i ta! |ana « delle sue possibilità di 
ione e di sviluppo contro cui 

bero dovuto partecipare almeno s im
bolicamente all'esecuzione, sparando 
un colpo di pistola ». 

Quest'ultima frase provoca un'ag
ghiacciante impressione nell'aula. Si 
odono i singhiozzi di molte donne; 
una ragazzar-sorella de i 'g iovani" Ci- che -alcuni collaboratori italiani ai 
bei, .uno di 15 e uno di 17 anni mas
sacrati alle Fosse, al culmine della 
emozione non si sa trattenere più 
ed esplode in una crisi di pianto. 

Ma Kappler, insensibile, prosegue: 
• Dissi che tutti avrebbero dovuto 
sparare e istruii Shultze sul modo 
di eseguire. Gli ufficiali avrebbero 
dovuto ordinare il fuoco; bisognava 
sparare al cervelletto » (iuiprecasio-
ni), ma per riguardo alla personalità 
delle vittime, ordina; di non appog
giare la pistola alla nuca d'I pubbli
co interrompe al grido di " boia ". 
Pof, ristabilitasi la calma, una signo
ra in gramaglie si rivolve. serena, al 
Presidente e gli dice: « Signor Presi
dente: avevano le mani e 1 piedi le
gati. Non potevano difendersi! »). 

PRES.: « Debbo sospendere l'u
dienza? ». 

VOCE: «Lei ha ragione, ma come 
òl fa a non reagire? ». 

Kappler riprende: * Anche l'idea 
di effettuare l'esecuzione in una ca
verna è mia (rumori). Varie ragioni 
mi impedivano di creare un cimi
tero e una camera mortuaria ». 

PRES. (Ironico): «E non potevate 
usufruire di Forte Bravetta? ». 

KAPPLER: « No. perchè le usanze 
Italiane avrebbero richiesto molto 
tempo ». 

PRES.: « E che cosa impediva che 
impiegaste maggior ìempo? ». 

KAPPLER: « I miei superiori che 
sollecitavano ». 

PRES.: . Quindi avevate fretta! ». 
KAPPLER: «... sollecitavano. La 

cava, del resto, poteva equivalere ad 
una sepoltura normale (rumori). Un 
mio ufficiale mi consigliò le Fosse 
Ardeatine e disposi perciò Che il 
Genio si occupa.-se dell'ostruzione 
de!Ia cava. E cosi avvenne... ». 

PRES.: (interrompendo): «Tutto 
in tre quarti d'ora! ». 

KAPPLER: • In cinquanta minu
ti... • (commenti vivaci) . «Presi In 
considerazione la possibilità di far1 

confessare le vittime, ma sapendo che 
1 morituri tendono a parlare a lungo 
con I cappellani, preferii non chia
mare nessuno. Sarebbe stato brutto 
interrompere I! colloquio... ». 

PRES.: «Meglio poco d i e nulla! 
Comunque l'esecuzione si allontanò 
mo'to da quelle che erano le norme 
usuali: plotone per modo di dire. 
mancanza di assistenza religiosa. 
mancanza di sepoltura...». 

KAPPLER: » Quel giorno non ebbi 
il tempo di pranzare. Mi recai però 
alla mensa a panare col miei uomi
ni . LI seppi che era morto 11 33 o 
soldato tedesco. Aggiunsi altri dieci 
ebrei... ». 

PRES.: « Come vi permetteste, «e 
•a lista ufficiale era di 330' Perche 
non chiedeste l'autorizzazione? Era 

nella vostra facoltà? ». 
KAPPLER: • Non era mia facoltà. 

ma era mio dovere (rumori). E in 
quel momento non pensai a far retti
ficale il numero sul comunicato uffi
ciale. Poco prima di partire .appresi 

erano offerti di partecipare all'est 
cuzione (vivaci commenti) , ma io 
non accettai. 

« Alle 14 parti il primo camion. 
Chiesi a Shulrze perchè aveva fatto 
legare 1 prigionieri e mi fu risposto: 
" Per impedire che fuggano ". 

PRES. « Era ordinario que! meto
do di legatura? ». 

E coti avvenne! 
KAPPLER: « Nella polizia tedesca 

era conosciuto anche 11 metodo del'a 
legatura delle mani, dorso a dorso. 
dietro le spalle ». 

PRES.: «Come nelle Tosse di 
Katyn! ». 

KAPPLER: • Forse, non so ». 
PRES.: • Fu comunicato ai prigio

nieri il loro destino? ». 
KAPPLER: • No. perchè temevo 

d i e potessero farlo sapere alla po
polazione e qualche camion poteva 
quindi venire attaccato •. 

Quest'ultima dichiarazione fa ca
dere definitivamente la menzogna ar
chitettata dalla difesa. Non v'era bi
sogno di un'altra conferma, ma è sin

tomatico che Kappler abbia incon
sciamente confessato che la popo'a-
zione. « quindi i gappisti, erano 
completamente all'oscuro di quanto 
la belva nazista stava preparando per 
la selvaggia rappresaglia. 

Sono le 20 e l'udienza v iene rin
viata a stamane alle ore 9. 
(continua in !.a pagina 1-a colonna) 

Congresso Nazionale 
d e g l i i n v a l i d i d e l l a v o r o 
Si è iniziato ieri a Roma pres

so l'Istituto Caetani in Piazza Maz
zini il Congresso nazionale degli 
Invalidi del Lavoro. 

I lavori proseguiranno nelle gior-
nat di oggi, domani e giovedì. 

Tutti I deputati comuni
sti devono trovarsi a Ro
ma mercoledì 9. I l comita
to direttivo del senatori 
comunisti si riunirà oggi 
alle ore 16 al Senato nello 
ufficio del Presidente del 
gruppo. 

odio e di terrorismo scatenata dai 
pulpiti, una serie di fatti di .san
gue conclusisi con l'assassinio di 
qualche decina di cittadini ita
liani. Abbiamo avuto, come rea
zione indiretta della ondata di 
pazzia scatenatasi dalle Curie, 
perfino una serie di violenti spo
stamenti psichici, culminati in 
casi di suicidio, in nevrosi, in 
crisi personali e familiari, in choc 
psichici spesso gravissimi. 

Sfogliamo insieme la documen
tazione, per rendercene conto, 
scartando decisamente tutte le se 
gnalazioni e notizie che non pos
sano essere corredate da testi
monianze precise, da denuncie 
circostanziate e firmate. Si trat
ta, oltreché di materia « umana » 
e morale, anche di materia po
litica, di un fatto politico. Con i 
metodi che vedremo, le gerar
chie cattoliche hanno imposto al
l'Italia il regime dei banchieri e 
defili agrari, il governo degli 
sfruttatori e dei servi dello stra
niero. Cominciamo dunque dagli 
elementi politici, dai dirigenti 
dell'apparato ecclesiastico che 
hanno con le loro parole di re
sponsabili dato il via alla irruzio
ne di barbarie spirituale verifica
tasi in occasione del 18 aprile. 

/ grandi « pastori » 
Lasciamo stare i discorsi di 

Pio XII , la lettera pastorale di 
Schuster e quella di Ascalesi. 
quella dei vescovi meridionali, a 
suo tempo ampiamente commen
tate dalla stampa mondiale e 
troppo note. Possiamo qui riferi
re ancora: le parole del cardinale 
Tisserant: (V l cattolici che favo
riscono o propagano il socialco-
munismo marxista... si trovavo... 
nelle stesse condizioni di un 
ebreo, di un mussulmano, di un 
pagano... Dopo morti non possono 
avere le esequie cristiane, né es
sere sepolti nel camposanto sotto 
il segno della Croce »). della let
tera pastorale collettiva dei v e 
scovi del Lazio Inferiore (intito
lata Con Cristo o contro Cristo). 
della « comunicazione » del Vesco
vo di Pavia, Allorio, al suo clero 
e al suo popolo (votare per il 
Fronte è « tendere 1''anima al dia
volo »), del Vescovo di Como. Bo-
nomini e di cento altri, compre
so Geisler, vescovo di Bressanone. 
che esplicitamente propagandava 
il Volkspartei. Disse un filosofo 

Gollwald annnncia al Governo 
le dimissioni del Presidente Benes 

"lo credo in un radioso avvenire per la nostra cara Repubblica,,: 
cosi ha scritto nel suo messaggio augurale il Presidente dimissionario 

PRAGA. 7. — Il Presidente della 
Repubblcia Cecofiiovacca Edoardo 
Benes. ha rassegnato oggi le dimis
sioni dall'alta carica. 

Dandone l'annuncio al Governo II 
Primo Ministro Gottwa'd ha letto .'a 
lettera inviata da Bsnes nella quale 
li Presidente prega il Primo Mini
stro d'informare l'Assemblea Gene
rale della sua decisione, motivala 
dalle condizioni di salute. « Ringra
zio PAssemo'ea per '.a sua fiducia — 
scrive tra l'altro Benes — ringrazio 
I! popolo per la sua fiducia e II suo 
amore che mi sono sempre Stati di 
Immenso appoggio ed al quali mi 
sono sforzato di non venire meno. 
Credo ne! buon genio de! nostro po
polo e nello splendente avvenire del
la nostra cara Repubblica ». 

Dopo la lettura delia lettera di 

taglia? 
L'on. D e Gasperi può illudersi 

ohe le Tiolcnre dì que«tj giorni 
contro i lavoratori, che gli ille
galismi dello stato poliziesco Ma
no il preludio al trionfo del suo 
regime. Quel lo che sta compiendo 
è .«olo un lavoro di demolizione. 
Teli apre le porte al regime del
l'illegalità, dell'arbitrio e della 
violenza. 

Non *i Tenga a parlare di so
billazione, di Azioni tenebrose, di 
cominform e di altre fiabe, 

La sobillazione, il sovversivi
smo è nell'azione antidemocratica 
del governo. Quale valore possono 
avere la legge e la Costituzione 
quando queste sono violate pro
prio dal governo che dovrebbe 
garantirne il rispetto da parte di 
tutti i cittadini? 

Gli italiani non pn*«onn restare 
indifferenti a questa ff.IIr poli-
tica liberticida, a q i e s t * voluttà 

pongono quelle Impostazioni deli 
, r . . j • i - _ _ _ - _ ! plano E.R.P.. Imposte malgrado la | 

(Oli 19 lOniMi! DOlOOneSc loro antieconomicità e la loro non! 
indispensabilità, e le limitazioni po-

BOLOGNA. 7. — Dopo otto ore di s t e alle nostre esporrezioni: ìirmova-
dlsciisslone, le trattative tra la Con-1 mento degli Impianti industriali per 
rederterra e l'Associazione agrlcolto- ' i a soluzione del problema dei costi 
ri di Bologna sono state Interrotte. I con conseguente creazione di nuove 
I.o sciopero del braccianti, mondine ; possibilità di lavoro In Italia. 
e salariati fissi «ella provincia con-' » | i a «attaglia per la rlvalntazlone 
tinna compatto. I salariale. I lavoratori Italiani hanno 

Xel ror«o di nn'lncarslone polizie- riportato nna prima vittoria: sono gli 
sra rftettnata a Malatappa, un cara- operai e gli Impiegati telefonici che 
blnlere motociclista, perdnto 11 con- hanno conquistato I nuovi minimi di 
irolto del proprio mezzo, Univa — 'p»fa attraverso una Intensa agltazlo. 

• _ ne e atri-averso l'azione decisa della 
> loro Federazione. 

. , , . . La rivalutazione ottenuta comporta 
reazionaria del governo che mi- • seguenti aumenti sui salari e su-
naccia di portare il paese alla.gii stipendi precedenti: 
. . . . » . » ,.;«.;>„ x - • Impiegati: Prima categoria: aumen-
guerra civile. . , ,. to minimo (mensile) •.*»• lire. massi-

Oggi non sono in gioco SDlO gli imo iroal; seconda categoria-, aumen-
intcrcssi dei braccianti, degli o p e . ' o minimo 4.*© lire, massimo «JW li-

« - » - r . - _:JL.«. >':_ 're: terza categoria: aumento l.«00 lire. 
rai e dei mezzadri. L in gioco « in-. 0 p e r a . : specializzati: aumento mi-
tercsse e l'avvenire degli italiani.1 nimo (mensile) 2.750 • lire, massl-
I.e organizzazioni democratiche ejmo *Jf» " " : < , u* l i f l

i"
t l : ,a^mf ,"Ì° £!" * .4- ! • • . ! • _ -«• J-ll« «» nimo K» lire, massimo 1.600 lire; co-

tutti gli italiani amanti della p a - ) m u n l : aumento so» lire; manovali: 
ce, della libertà e dell'indipen-laumento 3M lire (sotto fonna di as
senza del paese devono reagire e ***™&^STéMi rivalutazione. » 
lottare oggi contro una politica t U , n ] tappeto anche per i gassisti, 
pazzesca di forsennati forcaioli.)per gli elettrici, per I petrolieri, per 
per non portarne le conseguenze " ' a S ^ ^ 
domani. dn le proprie rivendicazioni che sotto-

PIETRO SECCHIA I porrà «santa »rua* i |U InduitrUH. 

DISCO ROSSO 
IS-4S. — // Di«ro 
Ro«-o de « Il Ttm-
/v» » di im dice: 
t l'n pMrlifiMt.n cn. 
muniilM. fmtln sal-
Itrt m aria a l IM 
Kattlla un ordilno 
inferriti; *i />rn-
eurò la gloria na
scondendoti forte in un convento e la
ido. per contro, sterminar* alle Fotte 
Attiratine dai tedeschi 3»S attagli inno
centi. tlenlrt a Via Rateila »« «nof-
fena la battaglia, il partigiano brillava 
per la sua ai>e*ra ». 

o 
DOVE STAVANO 1 CsT? — // par. 

tifiano fece saltare la bomba e brillò 
per la tua attenta* Son riluciamo a 

capire. F. se la battaglia ci fu. chi 
combatti contro i tedttchi: il sena
tore Ànfioltllo o i tedici gappitti? 
F.cco in tigni ceto i « conventi > di quei 
partigiani comunisti: Valerio Fiorentini, 
Gioacchino Gesmundo, (Umberto Scat
to™. Giorgia lahò. Vincento Gentile. 
Giuseppe Felici. Giordano Sangalli. 
Guido Ratloppatore furono fucilati o 
morirono in combattimento; Gianfranco 
Uattet fu trovato impiccato a Via Tas
so; altri sei furono condannati a morte 
e si salvarono solo per il tempestivo 
arrivo, degli Alleati: gli scampati an~ 
detono a comandare tutti bande parti
giane rei latin e meli"Àhrutto o atte
sero il 4 giugno a Regina Cotti, a Via 
Tasto o in l'i* Romagna. Dopo la 
liberatane, eccello tre invalidi, i *u-
perititi furono paracadutati in altre tona 

pxrtitniane o ti 
arruolarono volon
tari nr. (.ruppi 
di Cf.mbMtl-f.ento-
filpio *erra e An
tonio Rena cadde
ro sul campn nrl 
pre'ti di Ravenna. 
f>r.v era il senato
re Angiolilln* 

DISCO RO^SO 19*4. — Sullo stesso 
giornale « // Tempo ». diretto dallo 
ttetto trnatore Angiolillo. la ttetta ru
brica « Disco Rotto ». il f. agotlo 1*44 
diceva: « ... Postiamo affermare: pri
mo: che BenliPftna ha acceco la mic
cia della b'>mba ttardo proprio sulla 
strada, dove si era fermato tranettito 
da spettino per sincmnirrare cr.n i 
suoi compagni Catione: secondo: che 
egli non si presentò alle autorità tede
sche per talvare gli altri, soltanto per
chè. l'annuntio della repressone già 
avvenuta fu data simultaneamente con 
la nolitia dellattentato... ». t poi an
cora: « Solo un cieco potrebbe negare 
che etto (Tattentato di Via Rateila) 
i il tatto politico più importante dei 
nove mtti ifopprettione nati a Roma. 
Scopriamoci reverenti davanti ai mar
tiri delle Fotte, e non offendiamoli tot 
totpetlo che il loro tacrificio ita stato 
vano ». 

o 
UN TROURBIO. — Quattro anni 

sono pattati. nell'Ara Cneh un gesuita 
intuita i partigiani e il direttore de 
« // Tempo » quelle nitlta i con Ini 
Ci un pretoerhift che dice: memnna 
corta e moneta sonantet 

Benes. Gotmald ha fatto !a seguen
te dichiarazione: • Sono certo di in
terpretare il pensiero di tutto II go
verno esprimendo II mio profondo 
rincrescimento per la decisione di 
Bduard Benes di abbandonare la ca
rica dj Presidente della Repubblica. 

« Data l'Inamovibilità delle Inten
zioni del presidente e I* fermezza 
del suoi medici on ci rimane altro 
che prendere atto della sua dlcnia-
razione e rlvo'gergli I nostri più 
caldi ringraziamenti per i serclgl cne 
eg'l ha re.<o a. popolo e alla Repub
blica. 

« Desidero sottolineare che li dot
tor Benes pur lanciando la carica di 
Presidente della Repubblica, occu
perà sempre un posto Importante nel
la storia della nostra Repubblica, nel-
a storia de la lotta de! p o p o o ceco

slovacco per 'a libertà, l'indipenden
za e uno sta*o progressivo e social
mente giusto ». 

Gottwa d ha ricordato a questo 
propo«Ito la partecipazione di Be
nes alla lunga lotta contro l'oppres-
.-ione nazista. « Durante lo storico 
febbraio di quest'anno — ha aggiun
to Gottwald — egli rimase fede'e • ' 
popo'o e al retaggio de^la nostra lot
ta apponendo la sua firma a!"e'en-
co dei componenti de' nuovo gover
no che doveva garantire Io sviluppo! 
pacifico di questo Stato. 

« Per tutto questo oggi, rattristati 
dalla sua decisione, noi onoriamo in 
ul 1! degno succe««ore de! Presi

dente Masaryk. il capo della nostra 
battag fa per la libertà e l'uomo che 
ha massimamente contribuito alla 
creazione de' nastro nuovo ordine. 

• N*oi g'I assicuriamo che tutte le 
nostre energie saranno dirette allo 
adempimento di que! gran compito 
che egli ci Indica nella sua ultima 
lettera presldenzla'e e cioè che tutti 
possano vivere • lavorar* In spirito 
di to'eranza. amore e perdono e che 
riconoscano la libertà deg'l altri, go
dendo della libertà essi stessi. 

• Per concludere, permettetemi di 
nroporre che in riconoscimento d*l 
suoi servigi alla nazione e «'lo Sta
to. al dott. Benes sia concessa una 
pensione a vita uguale al suo appan
naggio di Presidente e gli sia con
cesso l'uso a vita del castello di 
Uany ». 

T. rovemo ha decido di orendere 
atto delle dichiarazioni di Gottwald. 
esprimendo 'a «uà Piena approvazio
ne per quanto »gl| h* detto* 

La prima sessione d«ll« nuova As

semblea Nazionale è stata Indetta 1 
per 1! 10 giugno e In questa occa
sione il governo proporrà che 11 14 
giugno i'Asaemblea si riunisca neKa 
sala di « Ladislao ». ne! caste, o di 
Praga, per eleggere 1: nuovo Presi
dente. 

Antlrooni nominalo 
direttore de « L'Umanità » | 

. be troppo lungo: esso va. 
« ^ r I ~ * £ d ? ° n , L */.fr0. n S ' ^ nostra documentazione, da dalla Direzione del PS LI direttore! 
dell'* Umanità >. edizione Roma. • (Continua In l.a pai- 4-a rolnnna) 

del settecento che la grande for
za dei vescovi e dei cardinali nei 
confronti delle forze laiche è 
quella di essere atei. Che altro 
si potrebbe dire di queste Gerar
chie ecclesiastiche che maneggia
no con tanta disinvoltura Cristo 
e il Diavolo, che piegano Dio alla 
terra e ai loro interes.-i materiali? 

I grandi « pastori » sono i pri
mi responsabili. Naturalmente, a 
mano a mano che si scende nella 
scala gerarchica e si arriva al 
piccolo prete, gli elementi proga-
gandistici. che pre.-^o i principi 
della Chiesa erano ancora tenuti 
almeno apparentemente su di un 
piano quasi dottrinale e teologi
co. scadono nella più crassa vol
garità, si arricchiscono di più 
spicciolo fanatÌMiio. di più spu
dorato < senso pratico •>, si fanno 
ad un tempo più ingenui e più 
terrificanti. 

Esempi vergognosi 
Vediamo due esempi particolar

mente gravi e vergognosi-
PIOVE DI SACCO (Padova): l'ar-' 
ciprcte di Piove e t parroci di 
Corto, Piovcnga, Tupnana ed Arza-
rella terrorizzarono il loro gregge 
durante lutto il corso della cam
pagna elettorale. Puntarono parti
colarmente sulle donne: ebbero 
il coraggio di affermare che ni 
votanti per ti Fronte sarebbero 
nati bambini linfatici, sema ina
ni, senza lingua e senza orec-
c)iie. I reverendi parroci si sof
fermavano sadicamente su questi 
particolari per continuare poi af
fermando clic in caso di vittoria 
del Fronte i bambini sarebbero 
stati strappati dal petto delle ma 
dri e inviati in Siberia. A violtr 
donne sposate con un comunista 
essi imposero, come penitenza pei 
1 foro peccati, di votare per la de
mocrazia cristiana! MONTKCE-
RIGNONE (Pesaro): i dirigent 
comunisti del luogo si videro re 
capitare la seguente lettera, fir 
mata dalle donne Giulia Scarti 
nittcci, Giuseppina Saccioli e Fi 
lomena Corcili: 

« Facciamo presente che voglia 
ino essere noi sottoscritte levai 
dagli elenchi del partito comv». 
sta per i seguenti motivi: s t e n ' 
andate a prendere il S. Sacra 
mento della Comunione Pasqua 
le, tua un santo padre non ci hv 
potuto impartire l'Eucarestia r 
quindi siamo ritornate a casa, co i 
grave scandalo del pubblico, per
chè ì fedeli hanno osservato che 
dopo la confessione non ahhiamr 
fatto la Comunione. 

« Un coltello in bocca » 
« Jf santo padre ci ha assicura

to che se non lasceremo le file 
del comunismo saremo eterna
mente dannate noi e i nostri fiali 
e tutti i componenti le nostre fa
miglie. Perciò preghiamo senti
tamente che il nostro nome ven
ga cancellato perchè vogliamo es
sere figlie devote di Dio e no" 
del diavolo come ci disse il san-
to padre. Ci ammoni anche che 
se daremo il voto al Fronte è un 
inganno, dietro il Fronte c'è Sta
lin con un coltello in bocca che 
ucciderà tutti i prett e le suore, 
bruceranno le chiese e porteran
no tutti i bambini in Siberia e i 
nostri mariti ci lasceranno per 
andare con un'altra donna e nm 
non potremo più reclamare i no
stri diritti ». 

Due, dunque, sono 1 motivi 
principali sui quali si svolge la 
campagna terroristica del basso 
clero, sviluppata a sua volta sul
le indicazioni dottrinali dei ve
scovi e dei cardinali: la minac
cia di Satana, del Diavolo, del
l'Inferno, di tutto l'armamenta
rio dell'o«curantismo medioevalf 
(con il normale corteo di manca
te assoluzioni, di maledizioni, di 
esorcismi): la minaccia di tor
menti e di infelicità su questa 
terra, di morte, di fame, d: 

ì guerra. 
IL RICATTO DI SATANA Su 

questo motivo preferiamo dare, 
anziché un elenco di casi (sareb-

nella 
Cagl: 

I LICENZIAMENTI NELLE INDUSTRIE NAPOLETANE 

IL BASTONE DI COSTA 
E LA CAROTA DEL GOVERNO 

Coiuspondenza di Alberto Jacovieìlo 
NAPOLI, giugno joperai; la ditta - Ricciardi ~ di Terre 

Jl 25 moopio 1 dirigenti della Me-; Annunziata ne aveva licenrioti •«6; 
talgraf comunicarono alta Commis- il «Canepificio Partenopeo» di Frat-
sxone Interna dello stabilimento 
l'ecrenuto licenziamento di 30 ope
rai. I*a Metalgraf e una fabbrica di 
prodotti di latta, stampati a San Gio. 

ta Maggiore ne aveva licenziati 3S0; 
la ditta Lamentìi ne. aveva licen
ziati 21; la fonderia .Alfieri 21. Cen
tinaia e centinaia di famiglie i-eni-

ranni a Teduccio e occupa in tutto» rano condannale alla fame «n un 
170 operai. La Commissione Inter-]momento in cui il problema della 
no dichiarò di non accettare i li-j disoccupazione era particolarmen-
cenziamenti e proclamò lo scioperante acuto a Napoli a cauta della sta-
Cominciarono le riunioni in Prefet
tura: • podront mantennero un at
teggiamento assolutamente intran
sigente. 

Il caso della Metalgraf non co-
ttituiva l'inizio dell'offensiva dei 
licenziamenti nelle fabbriche di 
Kapoli; il 25 maggio la situazione 
era Questa; la Ditta 'Ricciardi Gi-
ncri - aveva trasferito tutti i tuo* 
impianti a Firenze; la ditta - Sti
gliar Otti» aveva in progetto di 
trasferire a Milano la sezione di 
Napoli; la ditta -Ltfruori. di Ca 

si completa che si verificava in 
tuffi » settori; i favori pubblici pro
messi da gran tempo dal governo e 
dai suoi variopinti agenti elettorali 
erano soltanto segnali sulla carta 
mentre sui fuochi distrutti dalla 
pticrra non veniva mossa una pie
tra. Nel contempo in vari stnbift-
menft napoletani a recano luogo le 
elezioni sindacali: i democristiani e 
i loro aiufanfi della ferra for20 TOC- ' 
coglievano i /rutti rfcfla foro poM-
tiea. 

All'Uva di Bagnoli, per esemfto, 
sfellcmmari • $xv€v$i Uc$nsA*t4» M !« «fMioni p*r la Comn»l*i.orui In» 
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